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AGENZIA PER LA MOBILITA’ METROPOLITANA E REGIONALE  
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, VIA BELFIORE 23/C 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 111  
 

 

Del  25 marzo 2015 
 

 
Oggetto 

 
Accertamento e riscossione risorse da Comuni consor ziati per il finanziamento 
dei Servizi di TPL urbani e suburbani conferiti all ’Agenzia - Comune di Candiolo 
(E.A. Euro 6.000,00 - E.R. Euro 6.000,00). 
 
 
 

Il Direttore dell’Area Pianificazione e Controllo 
 
 

Decisione 

Il direttore dell’Area Pianificazione e Controllo, Cesare Paonessa, nell’ambito della 
propria competenza1, accerta e riscuote, con relativa emissione di reversale d’incasso, 
la somma di Euro 6.000,00 a titolo di acconto contributo a carico del Comune di 
Candiolo per il finanziamento di una quota parte dei maggiori oneri derivanti 
dall’estensione ai Comuni dell’Area Metropolitana della Rete Notturna “NightBuster” nei 
mesi estivi 2012, con applicazione al codice risorsa del Bilancio 2015 corrispondente al 
codice risorsa n.2059360 del Bilancio 2014 – cap.9360/0 “Contributi e trasferimenti 
correnti degli altri comuni consorziati per i servizi di TPL”. 
 

 
Motivazione 

1. in relazione al gradimento incontrato dall’utenza della rete notturna “NightBuster” in 
ambito urbano e in analogia con quanto già attuato nell’estate 2011, l’Agenzia ha 
predisposto un’ipotesi di estensione di tale rete nei mesi estivi 2012 a tutti i Comuni 
dell’Area Metropolitana che si ritiene possano essere raggiunti in meno di 60 minuti, 
in modo da rendere possibile il mantenimento di partenze cadenzate ogni ora dalle 
00.00 alle 04.00 dai Capilinea periferici e dalle 01.00 alle 05.00 dai Capilinea 
centrali in Torino con un impegno massimo di due veicoli per ciascuna linea; 

2. con nota prot. n.1683 del 03/04/2012, pertanto, l’Agenzia ha proposto alle 
Amministrazioni interessate di prevedere anche per i mesi estivi 2012 l’estensione 
della Rete Notturna NightBUSter ai Comuni dell’Area Metropolitana con le stesse 
modalità già adottate nell’estate 2011, richiedendo nel contempo la disponibilità a 
partecipare ai relativi maggiori oneri con risorse proprie2 e alla Società GTT la 
disponibilità ad attuare tale progetto; 

3. con Determinazione n.222 del 14/06/2012 si è provveduto ad autorizzare 
l’estensione ai Comuni dell’Area Metropolitana della rete Notturna NightBuster per i 
mesi estivi 2012, dando atto che i relativi maggiori oneri economici, pur trovando 
copertura nella somma complessivamente impegnata per i Servizi di TPL urbani e 
suburbani conferiti all’Agenzia dalla Città di Torino3, sarebbero stati parzialmente 
contribuiti con le risorse che le Amministrazioni beneficiarie avrebbero posto a 
carico dei rispettivi Bilanci; 
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4. essendo pervenuta comunicazione dell’avvenuta liquidazione di parte del contributo 
da parte del Comune Candiolo, risulta necessario provvedere ai relativi movimenti 
contabili, così come descritto in “Decisione”. 

 
Il Direttore di Pianificazione e Controllo 

Cesare Paonessa 
 

 
 
 
 

Torino, lì  25 marzo 2015 
 

———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
A norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 
 
 

Data  25 marzo 2015 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 
 
 
                                                
1 Art. 107 e 184 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; art. 14 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n. 1/2 del 16/01/2004; art. 35 del 
“Regolamento di contabilità” approvato con deliberazione n. 3/2 dell’Assemblea consortile nella seduta del 29 settembre 
2005. 
2 Con un contributo unitario, ipotizzando un’identica ripartizione degli oneri tra tutti i Comuni beneficiari, pari a 7.600 Euro 
(o differente nel caso di diversi criteri di ripartizione concordati tra i Comuni interessati). 
3 Determinazione n.556 del 30/12/2011. 


